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e co- Nei corni di laurea in s c k w  della firma- 
strategia didattica attiva, discussione che zione primaria. Per i futuri maestri della 
enzialmente scatena conflitti socioco- scuola dell'infanzia e della scuola elementa- 

gnu- re sono previsti corsi di matematica e di al- 
pria cune delle scienze sperimentali. Alcuni Iabo- 
; i ratori pedagogico-didattici, a frequenza ob- 
ni bligatoria, sono destinati alle materie scien- 

tifiche e aiia loro didattica, in misura e con 
modalità diverse a seconda delie diverse sedi 
universitarie. Sono inoltre previsti periodi di 
tirocinio pratico in classi di scuole materne 
ed elementari in cui un insegnante acco- 
gliente rende possibile al giovane in forma- 

in zione dapprima la presenza e l'osservazione 
- del lavoro che si svolge con i bambini in clas- 
- se e, durante l'ultimo anno di corso, l'attua- 

zione di un percorso didattico, da lui stesso 
proposto, che può essere di argomento 
scientifico. Inoltre, gli insegnanti accoglien- 
ti fanno spesso richiesta a& universitari, re- 
sponsabili di corsi di formazione e aggiorna- 
mento in didattica delle scienze, di elabora- 
re percorsi di aggiornamento flessibili, adat- 
tabili aiie proprie esigenze didattiche e co- 
noscenze disciplinari. In questo contesto, i 
quanti proposti dal progetto, relativi alle fa- 
sce d'età sotto i dieci anni, possono sia costi- 
tuire materiale di Serimento per & studen- 

Gli insegnanti in servizio o gli operatori nel ti interessati a sperimentarli durante la fase di 
campo dell'educazione possono utilizzare i tirocinio deli'ultimo anno, anche in vista 
materiali realizzati per attività di autoag- della relazione hale,  sia costituire l'oggetto 

di percorsi di aggiornamento e fo 
{.?*l. Qfm 

degli insegnanti accoglienti. ;,:$;fyi;;+, 

Nell'indirizeo scientifico delle Scwle d i  
e rapida fruizione del materiale sviluppato, Specializzazione SSIS.3 Qualora i materiali 
pensato fin dall'inizio in un formato facil- qui presentati siano organicamente inseriti 
mente accessibile attraverso la rete telemati- nella progettazione formativa delle SSIS, 
ca. Gli insegnanti interessati a sperimentare i ciò potrà influenzare positivamente gli at- 

, sostituite da huree spe- materiali possono facilmente "scaricarli" dal teggiamenti dei fumi insegnanti, e perciò i 
cialistiche, le considera- Sito; pOSSOn0 iltilizzare i suggerimenti forni- loro comportamenti quando essi svolgeran- 
zioni qui svolte manter- ti per la sperimentazione e la preparazione no la loro funzione docente. Non va mai di- 
rebbero la loro degli oggetti o dei dispositivi; possono uti- menticato, al proposito, che tutte le ricer- 
purché l'area delle scien- 
ze sperimentali venisse lizzare un forum di discussione, che ha lo che mostrano che lo stile dell'insegnante ha 
collocata in una Laurea SCOPO di permettere a chi sperimenta o è co- una forte componente imitativa rispetto a 
specialistica unitaria; vi munque interessato ai materiali proposti di ciò che egli ha visto come allievo. Già la me- 
sarebbero invece diffi- confrontare le proprie esperienze con quelle ra presenza di questi materiali induce infat- 

aspetti "disciplinari" sia su ti a sviluppare in termini unitari, o comun- 
mente "didattici". que strettamente correlati, le attività forma- 

e sopra illustrate, unite al tive (didattica disciplinare, connessi labora- 
esperienza quotidiana, i tori) dell'intera area scientifica4; l'omoge- 
ell'ambito del progetto neità delie metodologie e le indicazioni che 
utilizzati anche da per- li accompagnano forniscono ulteriori solle- 

di qualunque età che desiderino awi- citazioni nella medesima direzione. Le indi- 
i agli elementi fondamentali dell'edu- cazioni stesse stimolano inoltre a integrare 
e scientifica di base in un processo dì maggiormente l'area "trasversale" della 

SSIS (tematiche educative generali) con le 
I materiali realizzati possono trovare inoltre didattiche disciplinari: sulla carta tale inte- 

ecifiche che vogliamo qui grazione è prevista, ma in concreto è stata 
evidenziare. finora attuata molto limitatamente. Rp 2 l l 
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W' h r t 6  Bianucci, Istituto Nazionale per la Fisica della Materia, 
bianuccidhs. unip< it 
Maria Gruzia Dondi, Istituto Nazionale per la FiUc 
Dipartimento di Fisica dell'università di Genova 
dondicPl;sicu.unige. it 
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fo (variabili da una a otto); 

i& f s i q d i  sidenti, a gruppi, o I'intetu classe); 
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OSSERVMONI 
DACUI'TRAESPUNTO 
I bambini fin da piccolis- 
simi sono abitud a ma- 
nipolare sabbia, terric- 
cio, sassolini ecc. e a fore 
osservazioni senza f'in- 
tervento adulto. 
Sono anche a b i t i  a fa- 
re costruzioni [castslli di 
sabbia) e peknio a sa - 
giare la consistenza ei 
maieriali. 

t 



I Dossier ORA I 

Rocce dp ? ? ) l  
manipoiare l 

AWA 
Ossc#vcne le rare, ìòam I 
rr>coe sviluPp.no la capa- 
cità osservatiw e manim- I 

e- tativa dei bambini. hle- D 
vando con l'uso di'tutti i 
sensi b d i m  cardbristi* 
che fisico-diimidw e i di- I 

O- versi cortitventi delle roc- I 
txqk? Le rocce 

mgkamo?Raccedume 
rawt tgnere aiutano ~i I 
scoprire un iegarne ira le I 
rocce originane e i loro 
derivati, utilizzati dall'uo- I 
mo per scopi vari. I 



OSSERVWONI 

volte ricordano esplicita- 
mente t'organismo srigi- sti 
nario, altre volk appaio- res 
no dd iuk  misteriosi. Le 
difficoltà non riguardano 
solo l'identificazione ma 
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i Annadla Gambini, Enrica Giordano, Susanna Mantovani, Antodla Pezzoiti, 
Lvim Zecca, Dipartimento di epistemologia ed ermeneutica della formazione 
dell'università degli Studi di Milano - Bicocca. 
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Ener%ia 
dove. Aria 
i Maria Grazia Dondi, IN 

iamAlbc#iese, br#mrak 

OSSERVAZIONI 
DA CUI TRAE SPUNTO 
La capacità del vento di 
m i n m b z i o n e  
ti è cosa nota ai bu rm> ini: 
hanno probabilmente gio- 
cato con girandole vario- 
pinte e hanno visto o senti- 
io riure di barche a vela 
e r i mulini a vento utilizza- 
ti per aiutare I'uorno nel 
suo lavoro; sanno che il 
vento, soffiando ad aitu ve- 



dove? Acqua e altro 
Maria Grazia Dondi, INFM e Dipartimento di Fisica dell'universi~ di Gen 
Lam Albanese, Emanuela Cdombi, Associazione Culturale Googol - Par 

OSSERVAZIONI 
Gii a l l i  azEonano dap- 

I r 

I Dossior ORA I 









cx5SER- 
b A C I U I ~ E ~  . 

Il comportamento dei flui- 
di ed i fenomeni ad essi 
legati quali il galleggia- 
mento suscitano curiosità 
ed interesse a qualunque 
età. Anche i bambini 
molto piccoli hanno spe- 
rimentato con il loro cor- 
po o attraverso dei gio- 
cattoli l'esistenza di tali 
fenomeni. 

di Fisica dell'univenità di h o v a  
co "Einstein" - Rimini 

MA 
capacità di Cattività Costruzione e 

che il galleggia- stvdio di un d i m h  di 
essere modifi- Cartesio fornisce i detta- 

gli per realizzare un di- 
spositivo stabile nel tem- 

e tale da rendere visi- 
di pero; Ei i fenomeni che ac- 
la trasmissio- compa nano le variazio- 

i- ni di ga 9 leggiamento, og- 
getto di sperimentazione. 

qddiano. 

~rogetto ORA materiali forum area riservata 

benvenuto in ORA 

progetto dedicato 
agli insegnanti 

della scuola di base e 
del blennio della secondaria 

OSSERVAZIONE 
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=ione è stata affidata, ove possibiie, agli l7sito W&&kcc1'uruCa &i& did@ 
tessi revisori. In alrernativa gli sperimentato- ~ p P l e P i s k z ~  i maiwiuli aklpqpttn? 
. sono stati scehi con gki stessi critexi dei re- I1 sito Web costituisce ia principale modalità 
isori, o& tra i coiìaboratod dei gruppi di di diffhione prevista per i materiali del pro- 
cerca ma non del gruppo autore. getto. Per alcuni quanti sono stati realizzati 
c scelte sopra illulrtrate sono limitate aila fa- anche kit  didattici: essi saranno inizialmente 
: di awio del progetto; con l'apertura del hrniti gratuitamente a un numero limitato di 
.to a una più ampia fruizione e sperimenta- insegnanti che si impegnino a sperimentarli 
ione da parte dea kgnant i  si dovrebbe ncile loro classi. In base ai risuitati della spc- 

realizzare una maggiare integrazione scuo- rirnentazione verranno apportate le modifi- 
1s-ricerca. U sito diveme& punto di incontro che necessarie per rnighorarne la funzionalità 
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da chi si avvicina per ia prima vola d t k -  ià caffilphzEan(~ del pmtte&lo rektlwo a 
@mento delle materie scia-e. memate, I;a t,&Wmdw &me 

I 1'dimJ per & 

a v w 4 w i ~ ~ k d E 4 t w w  

No, i tempi irrdicai m n ~  una srima del misi- I1 
mo tempo nec&o. per m l g a  k I&F&~ d q p m  c m  pmgmta &.&m.c%. -m- 
ma @ devivi Vagono &mite di v o b  in p w ~  SCSQ M 4) il m&um 
volta bdhmuioni aggiuntive sulla prrpla- wainuo &&i autori roti gli insegnanti, I 
rtisne persanaie deil'insegnaatx c su quella principali h*mB dei nwtwkli pwta., b) k 
del materiale: necessario per l'-m &i- m e e  apparmte ai  ME&& & 
le ~ t h i t d  con gli sadenti, Vd h pm prb con&- w p r % & m ; c )  k pzaitdone ul- 
sotpdneare che la s h  in&c;a vwl essere terso\ri d q p i  per proteuzkncd anmme in- 
sda un'indicazione it[i9insegnanre che interi- t e ~ I s l a a r c J  , & ) - P a m  & m a d  CB- 
da preparare un programma di lavoro. Star3 me oggetto di au& d M m  & tesi dì 
&a auia esp~riem a m m M o  In k d a  m- hwa e di lamd di &mm. 
noscenza deglt ailievi a cui intende rho1ged. Molti smm $I ciri 

- 
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